
LA GAZZETTA D ’ACQUI

d a  p e r  tu t to ,  ad  ogni passo  un  soffio a n i ­
m a to re  di a r te ,  di a r t e  s e r i a  e cosc ien ­
ziosa , che non solo sed uc e  m a  confo rta .

Il m a e s t ro  Borsino poi, a l la  cui d i r e ­
zione il q u a r te t to  deve la fus ione  m irab i le  
dei suoni e il senso  g iu s to  d e l l ’i n t e r p r e ­
taz ione ,  si è m a n ife s ta to  un p ia n i s t a  di 
r a ro  va lore ,  a d d e s t r a to  e fa m ig l ia re  a  q u a ­
lu n q u e  sc a b ro s i tà ,  b rioso  e s igno r ile .

In  q u e s ta  co lonna  d e d ic a ta  s o l i t a m e n te 1 
a l la  r a s s e g n a  di cose d ’a r t e  e  di p o e s ia  
non p o teva  m a n c a re  il n o s t ro  p la u s o  s i n ­
cero a  q u e s t i  forti  e s tu d io s i  a r t i s t i ,  ai 
quali  l a  c o m u n a n z a  di am ic iz ia  e di c i t t a ­
d in a n z a  ci lega  di un  vincolo che, o l t r e c h é  
di om aggio , s e n te  di s im p a t ia .  Sono a r t i s t i  
e sono acq ue s i ,  ecco p e rc h è  d o v ev am o  r i ­
co rdar l i .

In  ogni c o n t r a d a  de l l’I ta l ia  e del m ondo  
n e l la  q u a le  p o r te r a n n o  il soffio delle  loro 
a n im e  v ib ra n t i ,  p a lp i t e r à  p u r e  con ess i  un 
q u a lc h e  c o sa  d e l l ’a n im a  n o s t r a .

Esposizione generale nazionale
Ci scrivono da Asti:

Come g ià  vi accenna i  n e l la  p a s s a t a  
c o r r is p o n d e n z a  la  p ro s s im a  E sposizione g e ­
n e r a l e  naz iona le  di Asti,  ogni g iorno  più 
a c q u i s ta  im p o r ta n z a  di s t im a  f ra  gli ind u ­
s t r i a l i  di tu t to  i! P iem o n te  ed anche  d ’I ta l i a  
e  si acc resce  di ades ion i  a u to re v o l is s im e  
di enti  m ora li  e p r iv a t i .  Basti  d irv i  che  
f r a  i t a n t i  m em bri  del com ita to  d ’onore  
fanno  p a r te  p u re  i S enatori  del Regno: 
Comm. avv. G iuseppe  B orgnin i ,  il m a rc h e s e  
Luigi Medici, il comm. g e n e ra le  Felice Si- 
sm ondo, l’on. d e p u ta to  di Asti  Giovanelli 
avv. Edoardo , il comm. G iuseppe  Lucio 
p re fe t to  b ie l la  P rov inc ia  di A le s s a n d r ia ,  il 
cav. dott .  E m an ue le  Gallo s o t to p re fe t to  del 
C ircondario  d ’Asti,  il comm. avv. G iuseppe  
Bocca p rò  sindaco  di Asti,  il comra. Fedele  
Maioli p re s id e n te  della  d epu taz ion e  p ro v in ­
cia le , il cav. avv. nob. G. N. Dettovi p r e ­
s id e n te  del T r ibu na le  di A st i ,  il cav. avv. 
V ittor io  Albini P ro c u ra to re  del Re, i p r e ­
s iden t i  delle C am ere  di Commercio  di A les ­
s a n d r ia  e di Cuneo, i p re s id e n t i  dei Co­
mizi a g ra r i  di Torino  e N o vara ,  il prof, 
rag . G iuseppe Sonag lia  d i r e t to re  de l la  c a s s a  
r isp a rm io  di Asti ecc. e c c , i s iedaci ,  dei 
Comuni di' Canelli, C as te lnuovo , Cocconato, 
Costig liele , Mombercelli, M ontech iaro , Rocca 
d ’Arazzo, S. D am iano , V il lanu ov a ,  t u t t i  i 
d i re t to r i  dei g io rna li  locali.

Pervengono  dai M inister i ,  Municipi!-, dalle  
C am ere  di Commercio e dai Comizii A g ra r i  
del Regno , l e t te re  lu s in g h ie re  con o fferte  
di diplom i e m edag lie  a c c o rd a te  p e r  gli 
e spos i to r i ,  p r im a  f r a  tu t t i  gli on. M inis tr i  
di A g ric o l tu ra ,  In d u s t r i a  e Commercio  e 
de l l ’ I s t ruz ion e  Pubblica ,  il Municipio di 
Asti,  la  C am era  di Com m ercio  di Cuneo, i 
Comizi a g ra r i  di Torino, N ovara ,  A st i ,  ecc.

Ie r i  l ’a l t ro  c o r te s e m e u te  in v i ta t i  d a l l ’on. 
p rò  S indaco d ’Asti,  il qua le  v iv a m e n te  di

A ppendice  de l la  Gazzetta d'Acqui 66

DA PflTENOTTE A J V I A f lE f lG O  
Romanzo sto rico  di Corrado di M illesim o

Proprietà riservata della « Gazzetta d ’A cqui »

Egli ripeteva una sua frase favorita: — La 
Vandea trionfa!

Temendo novelli torbidi, la contessa Fran­
chini si era rifugiata nel suo castello ove, 
vagamente, sperava rivedere l’assente...

Intanto, per un eccesso di timore, gli a- 
veva scritto di non avvicinarsi ad Asti.

11 conte Franchini chiese di Caiti a Regnier.
— E’ in Acqui e non pensa certo a venir 

qui; tuttavia, dirò a Lubin che vigili i din­
torni del castello.

Ma Caiti non seppe vincere l’impazienza 
che lo tormentava e una notte lasciò Acqui 
per venire ad Asti.

Trovandosi sprovvisto di danaro, si era 
fatto riconsegnare il monile donato a Fran­
cesca, coll’intento di venderlo in Asti.

Arrivatò in Asti entrò da un gioielliere al 
quale cèdette il monile. Per sua sventura, 
Lubin lo aveva visto efttrare dal gioielliere 
ed era corso a darne avviso a Regnier e a 
Franchini. Questi fece chiamare il gioielliere 
che accorse portando il ricchissimo acquisto. 
Esso venne esaminato minutamente.

p e rs o n a  , s ’i n t e r e s s a  affinchè l ’E spos iz ione  
r ie s c a  ( 'g ' l a  de l la  P a t r i a  di Alfieri, ebbe 
luogo in m a  sa la  del palazzo  m u nic ip a le ,  
un  inc on tro  f r a  l’on. p r o s in d a c o ,  la  g iu n ta  
m u n ic ip a le ,  il comm E d o a rd o  prof . dott .  
P e r ro n c i to ,  p re s id e n te  del c o m ita to  e s e c u ­
tivo e i  il rag .  cav. L eonardo  P ug i ,  d i r e t ­
to re  g ene ra le .

Dalla co rd ia l i s s im a  r iu n io n e ,  ne l la  q ua le  
con p ie n a  sodd isfaz ioue  d a  am bo  le p a r t i ,  
fu ro no  a p p ia n a t e  t u t t e  le inev i tab i l i  d if ­
ficoltà che  im p re s e  così g ra n d i  h a n n o  ai 
p r im o rd i ,  che l’E sp os iz ione  generaLe n a ­
z iona le  d ’Asti,  può d irs i  a s s i c u r a t a  di fe­
lice successo .

Fu an che  sped ito  il se g u e n te  te le g ra m m a :
Ministero di Agric., Ind. e Comm.

Roma

« Com itato  E secu tivo  p ro s s im a  E sp os i­
zione g e n e ra le  naz iona le  a s t ig ia n a ,  p a t ro ­
c in a ta  G iun ta  Municipale, r iu n i to  banche t to ,  
in a u g u ra z io n e  uffici, inv ia  V. E. caldo fau ­
to re  sv i luppo  Agricolo, I n d u s t r i a le ,  Com­
m erc ia le ,  a u g u ra l i  sa lu t i .

Presidente Perroncito : .

Da pagina agricola
Per l'esportazione dei mosti concen­

trati —  I n t e r e s s a  le reg ion i la rg a m e n te  
p ro d u t t r ic i  di vini d a  tag lio ,  quali  le P ug lie ,  
il rilievo fa t to  d a l l ’a d de t to  co m m erc ia le  i t a ­
liano a  B erlino , il q ua le  d ’accordo coll’e­
notecnico n os t ro  p e r  la G erm ania ,  h a  r ich ia ­
m a to  l ’a t te n z io n e  del Governo su l la  con ­
ven ien za  di e s p o r ta r e  in q u e l l ’im pero  i 
n os tr i  m osti  c o nce n tra t i ,  e d om a nd a  di in ­
v i t a r e  q u a lc h e  d i t t a  che p ro d u c a  mosti  r e ­
a lm e n te  sce l t i  ad inv ia rg l i  piccoli cam pioni  
d a  s e rv i r e  p e r  e sp e r im e n t i  c i rca  {/impiego 
dei m ost i  m edes im i,  ne l l ’ i n d u s t r i a  dei l i ­
quori  e delle  acq ue  gazose.

L’a d d e t to  co m m e rc ia le  a f fe rm a che in 
G e rm a n ia  non p a re  conosciu to  l ’uso  dei 
m ost i  co n c e n tra t i  ne l la  p re p a ra z io n e  dei 
l iquori  e delle  a c q u e  gazose :  m a  h a  t r o ­
va to  che il ch im ico S e g re ta r io  G enera le  del 
S ind aca to  naz iona le  dei fa b b r ic a n t i  di acq ue  
g azose  è d ispos to  a fa re  e sp e r im e n t i  in 
p ro p o s i to ,  e s t u d i a r e ,  se  possib ile ,  un im ­
piego in d u s t r ia le  in g ra n d e  dei m osti  con ­
c e n t ra t i .  E ’ poi del p a re re  si p o s s a  o t te n e re  
qua lch e  r i s u l t a to  te c n ic a m e n te  favorevole . 
R it iene  so lam en te  c a s s a i  d u b itab i le  se  il 
r e g im e  d og ana le  con un dazio  di 80 m a rch i  
il q u in ta le ,  p o ssa  re n d e re  possib i le  e con­
v en ie n te  la  im p or taz io ne  p e r  l ’im piego  i n ­
d u s t r i a le  di ta le  p ro d o t to .  C onchiude  che 
fo rse  di ta l i  mosti  p o t re b b e  fa r s i  un ce r to  
consum o , in q u e s t ’anno  dove i vini te d e ­
schi sono  r iu sc i t i  di u n a  a c id i tà  a s s a i  e le ­
v a ta ,  p e r  m ig l io ra r l i  in ce r t i  limiti .

Molto p ro b a b i lm e n te  p e rò  di s i f fa t te  p ro ­
p o s te  non p o t r à  e s s e r e  t r a t t o  p a r t i t o  che 
n e l la  f u t u r a  vendem m ia .

("Dall’Economia rurale).

A un tratto Regnier ebbe un’esclamazione: 
— Questo monile è stato rubato alla prin­
cipessa di Lamballe! guardate queste cifre; 
significano: Luisa Carignano Principessa di 
Lamballe!

Il gioielliere, un torinese, si sovvenne che 
un suo collega di Torino aveva anni prima 
venduto il braccialetto alla sventurata prin­
cipessa. Regnier conchiuse volgendosi a 
Franchini: — Non ci sfugge più; da mesi 
vado raccogliendo elementi d’accusa contro 
costui; dovete sapere che egli ha rubato 
parte del denaro sequestrato in Acqui da 
quel brigante di Bonaparte, dopò Cherasco.

D’accordo con Franchini e col marchese 
di Frinco, l’abate fece regolare denuncia.

Ignorando quale tempesta si addensasse 
sul suo capo, Caiti, pur rimanendo celato, 
aveva potuto sapere che la contessa era sola 
al castello.

Attesa la notte, si accostò al parco che 
nereggiava nell’ombra. Con immensa trepi­
dazione d’animo egli pose piede in quel 
viale da cui era stato respinto. Un canto di 
usignuolo veniente dal folto parve salutarlo 
con uno zampillo appassionato. Già pregu­
stava la gioia di vederla, di stringerla a sè, 
quando da una scura macchia vide balzare 
due gendarmi e un uomo. I due gendarmi 
gli si gettarono addosso e Io tennero stretto 
ai polsi. Tentò più volte di divincolarsi, ma

•  *

Prima di portare il frumento nel 
granaio —  Chi conosce come sono co­
s t r u i t i  i g ra n a i  nelle  n o s t r e  casc ine ,  n e l la  
g ra n d e  m a g g o r a n z a d e i  cas i ,  deve  t ro v a rs i  
im b arazz a to  a d ire  in q ua l  modo ess i  si 
p ossano  d is in fe t ta re .  S ia  che il g ra n a io  
occupi il s o t to te t to  de l la  c a sa ,  s i a  che  co­
s t i tu i s c a  un a g g re g a to  de l la  c o r te ,  abb iam o  
che fa re ,  molto sposso , con m u r i  s e n z a  in ­
tonaco, con tavo la t i  s c o nn ess i ,  con t r a v i  
p iù  o meno t a r l a t e ,  dove s ’ a n n id a  u n a  
se r ie  a ss a i  n u m e r o s a  di in se t t i .

F a re  le disinfezioni, è p re s to  d e t t o ;  m a  
in p ra t ic a ,  la loro efficacia è m olto  d is c u ­
tibile. O nd 'è  che  b isog na  a c c o n te n ta r s i  di 
racc o m a n d are ,  s o p r a tu t to ,  u n ’a c c u r a t a  p u ­
lizia. Se si vuo le  p r a t i c a r e  a n c h e  le  di­
s infezioni, b is o g n a  r i c o r r e re  a  mezzi g a - .  
zosi. Si p o tre b b e  a d o p e ra re  il v a p o re  di 
zolfo, o p p u re  la  fo rm a l in a  ecc... m a . . .  a n ­
diam o adagio .

P iu t to s to  b is o g n a  b a d a r e  che  il f ru m e n to  
s ia  ben secco e s ta g io n a to ,  p r im a  di es ­
s e r e  r ipo s to  nel g ra n a io .

Da noi —  p e r  c i rc o s ta n z e  che qui non  
è il caso  di m e t te r e  in ev idenza ,  e che ,  
a lcu ne  volte , se  non s e m p re ,  r a p p r e s e n ta n o  
u n a  n e c e s s i tà  —  il f ru m e n to  così, com e 
esce da l le  m a c c l rn e  t r e b b ia t r i c i ,  co n t ien e  
u n a  p e rc e n tu a le  di u m id i t à  m olto  e le v a ta ,  
che lo ren de  fac i lm en te  a t ta c c a b i le  d a  t u t t e  
le infezioni vege ta li  ed an im a l i .  Agli a g r i ­
coltori q ues to  è n o to ;  m a  p u r e ,  q u a n d o  
s iam o al m om ento  del raccolto  non  ci p e n ­
sano  trop po .  E il f ru m e n to  v iene  p o r ta to  
in m agazzeno , q u a lu n q u e  s ia  il suo  g ra d o  
di ess iccazione . E ’ dopo, a l lo rché  il g ra n o  
si riscalda, che l ’a g r ico l to re  s ’a l l a r m a ,  e, 
d ispos to  a  s p e n d e re  q u a lu n q u e  s o m m a  
p e r  so lfu ro  di ca rbon io  o p e r  a l t ro ,  vuole 
la  ricetta p e r  a r r e s t a r e  il danno . Ma non 
sa re b b e  meglio  di ev i ta r le  q u e s te  s p e s e ?

(Dalla Sentinella agricola).
*

• •

Per scoprire l'annacquamento del latte 
—  La q u e s t io n e  di f o r n i r e  a l la  c i t ta d i ­
n a n z a  un  l a t te  p u ro  e igienico  e  so v ra -  
tu t to  scevro  di a d u l te ra z io n i ,  è al g io rno  
d ’oggi di r ilievo som m o. Non è m olto , a- 
g i tao do s i  nel n os t ro  p a e sè  il p ro b le m a  del 
p ro po s to  r inc a ro  del l a t t e  (p e r f e t ta m e n te  
g iu s t i f ica to  in c a u s a  d e l l ’a u m e n to  nel p rezzo  
di costo) s ’e r a  v e n t i l a t a  la  p ro p o s t a  che 
l ’a u to r i t à  m u n ic ip a le  v ig i la sse  a p p u n to  p e r  
a s s i c u r a r e  a l la  p op o laz ionè  un  l a t t e  genu ino  
e g a ra n t i to .

La frode più c o m u ne  in fa t t i  è q u e l la  
che c o n s is te  n e l l ’a g g iu n g e re  a c q u a ,  ovvero  
nel to g l ie re  p a r t e  de l la  c re m a .  E ’ in d i­
sp e n s a b i le  qu ind i p o s s e d e re  un  m etodo  
p ra t ic o  p e r  g iu n g e re  a  s c o p r i r e  l ’ a d u l t e ­
raz ione ,  s e n z a  s o v e rc h ia  p e r d i t a  di te m p o  
e con s icu rezza .

F r a  i t a n t i  s i s te m i ,  quello  che  è fo rse  
il m igliore, si b a sa  su  u n a  p ro p r i e t à  fisica 
del l a t te ,  cd è la  c o s ta n z a  del p u n to  di

invano. Lubin aveva fatto conoscere ai due 
militi l’erculea forza del giovane e questi 
presero le opportune precauzioni.

Caiti fu tradotto in castello.
Quando la contessa seppe che nella notte 

un uomo era stato arrestato nel suo parco, 
indovinò che colui doveva essere Caiti.

Senza darsi posa un istante, ebbe mezzo 
di far sapere al prigioniero che ella si oc­
cupava di lui e che sperava liberarlo.

Passò qualche giorno. Quando Flavigny 
giunse con le truppe da Alessandria, ella 
parlò col generale repubblicano e ottenne 
quanto desiderava.

Una notte verso il tocco, mentre un dolce 
chiaro di luna illuminava il piazzale del ca­
stello, radi passanti scorsero lì ferma in at­
tesa una carrozza a due cavalli. Se taluno 
avesse spiato entro, vi avrebbe scorto la 
contessa Franchini.

Poco dopo infatti, ecco aprirsi la porta 
del castello, uscirne un uomo, correre al 
cocchio, entrarvi, dire al cocchiere di fru­
stare.

La carrozza partì di gran corsa e in breve 
fu in mezzo ai campi, fra profumi salienti 
di fieni tagliati, scortata dal luminoso occhio 
lunare.

Quel viaggio notturno fu delizioso. Caiti 
provò l'estasi del sogno e la gioia inebriante 
della felicità...

co ng e lam e n to .  Ogni s o s ta n z a  h a  in fa t t i  un 
p u n to  di co ng e lam e n to  fisso e si  s a  che 
q u a ls ia s i  add iz ione  di s o s ta n z a  e s t r a n e a  
ad  un  l iqu ido  in n a lza  od a b b a s s a  q u e s to  
p u n to  fi sso di cong e lam e n to ,

I! G r ù m e r f e c e  im p or tan t i '  e s p e r im e n t i  in­
v a n o  f a t to r i e  i ta l ia n e  p e r  d e te rm in a re  
l ’in f luenza  del r e g im e  a l im e n ta r e  su l  p u n to  
di c o ng e lam e n to  del la t te .

L’a p p a r a to  u sa to  è u n  c r ioscop io  s e m ­
plice a s s a i :  b a s ta ,  p e r  u s a r l o ,  d i s p o r re  di 
un poco di ghiacc io  e s a le .  In  poco t e m p o  
esso  p e r m e t te  di f a r e  m o l te  operaz ion i  s u  
d ivers i  cam pioni.  Il  G ri im er  a r r iv ò  a l la  
conclusione  che il p u n to  di c o n g e la m e n to  
del l a t t e  p rodo tto  d a  m o lte  v acche  p r e ­
s e n t a  c o s ta n z a  notevole , g ia cch é  v a r ia  solo 
t r a  0 ,55  e 0 ,57 . Egli in o l t re  provò d ivers i  
cam pio n i  di l a t t e  a lcun i  g e n u in i ,  a l t r i  a- 
d u l t e r a t i  con a c q u a  e r ie sc i  a  d is t in g u e re  
b en iss im o  e se n z a  m ai c o m m e tte re  un  solo 
sbag lio ,  quelli  g enu in i  dag l i  a l t r i  che av e ­
vano  r icev u to  r a g g i u n t a  di a c q u a  non solo  
m a  p e r  q u e s t i  a r r iv ò  a  c o n s t a ta r e  la  q u a n ­
t i t à  d ’a c q u a  a g g iu n ta .

Come r i s u l t a to  conclusivo , il G riim er 
g iu n s e  a  d e t e r m in a r e  c h e :  Il p u n to  di 
c o n g e la m e n to  del l a t te  f re sc o  e non a d u l ­
t e r a t o  è c o s ta n te ,  le v a r ia n t i  o scil lando  
t r a  i l im iti  di 0 ,53 5  a  0 ,5 8 0 .  Ma però  q u e s t i  
e s t r e m i  s i  h a n n o  solo di r a d o ,  il v e ro  
p u n to  di co ng e lam e n to  del l a t t e  d u ro  è 
co m preso  q u a s i  s e m p r e  t r a  0 ,25  e 0 ,57 . 
L ’ e t à  d e l l ’a n im a le ,  l ’ a l im e n ta z io n e ,  ecc., 
non  h a n n o  n e s s u n a  in f luenza  sul p u n to  di 
co ng e lam en to .  P o c h is s im a  az ione  h a  po i  
la  razz a  a l la  q ua le  a p p a r t i e n e  l ’ a n im a le ,  
t a n to  poca da  p o te rs i  t r a s c u r a r e .

La d e te rm in a z io n e  del p u n to  di cong e­
lam e n to  è in  g ra do  di d a r  p re z io se  i n d i ­
cazioni s u l l ’ a n a c q u a m e n to  del l a t te .  P e r  
la  s u a  fac i l i tà  d ’ esecuz ione  è o tt im o  s u s ­
sid io  p e r  s c o p r i re  le falsif icaz ioni.

(Dall’ Agricoltore di Trento).

Il mestiere dello scioperante
BIASIMATO DAI SOCIALISTI

D u nq ue  il convegno  dei d e p u ta l i  socialis t i  
te n u to  in  P a r m a  h a  sco n fe ssa to  lo sc iopero , 
il fa ta le  sc iope ro  a g ra r io  che  è o ra ,  come 
dice l ’onorevole  Bisso lati ,  e n t r a to  nello s t a to  
p re ago m eo .

Gli on. Todeschini,  R igola , M orgar i ,  o 
ne l le  in te rv is te  o p e r  le  s t a m p e  h a n n o  de­
p lo ra to  lo sciopero  e b ia s im a to  s e v e ra ­
m e n te  i suoi p rom otori .

L’on. P ram p o l in i  a  chi gli p a r l a v a  d e l la  
l u n g a  r e s i s te n z a  degli sc io p e ra n t i  p a r m e n s i  
h a  r isp os to :

« Sfido! Con i q u a t t r in i  degli a l t r i  I Si 
f a  p re s to  a  d i r e :  a R es is to  sei  m esi  », 
quan do  ciò significa: * M anda tem i d a n a r i  
p e r  se i  m esi .  Voi la v o ra te  e noi...  r e s i ­
s t iam o  ». C ap irà ,  b is o g n a  che  q ues to  a b u s o  
cess i .  In s i s t ia m o  in q ues t i  s is te m i  comodi 
e avremo ufficialmente il mestiere dello

Arrivati in Acqui all'alba, la contessa scese 
a una locanda. Ma durante il giorno, inos­
servata, si presentò e fu accolta nel con­
vento delle suore.

Ella narrò che veniva a rifugiarsi colà per 
fuggire i nuovi disordini e i massacri di. 
Asti.

A Caiti non piaceva troppo questa riso­
luzione; ma dovette rassegnarvisi. Egli si 
chiuse nel più assoluto riserbo e attese gli 
avvenimenti.

Così ella si sentiva protetta dalle ornai 
pericolose insistenze del giovane. Ella voìeya 
che il suo amore toccasse le purissime cime 
dell’ideale.

Ma un giorno solo di clausura la infastidì. 
Incominciava a pentirsi di essersi gettata in 
tale avventura. Che avrebbero mai macchi­
nato ai suoi danni il conte e l’abate?

E Caiti l’avrebbe protetta da tali vendette?
Mille timori l’assalivano. La sua amica, la 

Buri, avrebbe scoperto il suo rifugio? Questo 
sopratutto la preoccupò. Passò- qualche 
giorno.

Nel frattempo, l’incendio della controri­
voluzione prendeva vaste proporzioni.

Ogni borgo piemontese era nel massimo 
fermento.

La situazione dell’esercito francese si fa­
ceva gravissima.

(Continua).


